
Ilgtzzle diFassino crea scontento
Rímpasto, la Tedaco retrocasa pafur spazío al "ribelle " Mangone

e alle Attività produttive, che
andrebbe tolto aÌÌa Moderata

Qui è nato il priúo proble
nìa dele consuÌtazioni di ieri.
r Moderati huno riferito al

si.daco di nonesseredispostt
a perdele la delega aI Com-
me.cio, anche se l edesco ac-
qùistercbbe qùele aì suolo
púbblico e ai cont.atti. Chie
.lónó un contro bilmcimen-

to: possibfmente le Parteci-
pate (delega chiesta aÍche da
Mangone,echeilsindacovor'
rebbe renere per sé), oppurèil
P.rrìmonio. chedouehb€ ed-
sere sfllate arl esessorecim-

guido Passoni. la questione
ha richiesto l ìnt€Fento del
ìeader dei Moderati. Mimmo
Portas, dopo che I'incontro
con I'assesor€ ledesco si era
iúèrioÍóhnrs.amente.

Altro fronte che rhchia di
ralentee la chilsura del rim'
paslo è la posizione assunta
.lài dfl€ s€I. Mi.nele Cùrto €
Mar.o crimaldi. che di frcntc
àlla $lonta del sindaco di
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idcastro nel complicato mo-
sajco d€l rimpasto di 8iúnta.
Non tutti coloro che ieri sono
passar, a.olloquio con iìsin_
da.oPìeroFa5rinosononma-
qri.ontenridelleproposle(he
sonosrateavanzatè, tanro che
gii iDcontri continueFnnó
oggi. Per la poltrona di ùce-
sinda.o, lasciata libera dopo
la r€ceDte nomina nel cda di
ken di Tom DealessaÍdri, il
primocitradinohapensatoad
FlidcTicl .rtn.l€a4rèssoreaÌ-
le PoLitlche sociali. Un nome
che non crea dbaccordi, aMi
ristabilirebbel'rquilib.iobsa
insiùnta, e accontent€rebbe iì
mondo catolico oltrc alascia-
re intalcdere un attenzione
di primo pìàno per i probleúi
sociaìiclìelacift astaaltraver-

Con quefa p.oposla il sin-
daco Piero FassiÒo sipreser-
re.A oBAi pomeriggio alla sua
maAgiorda, pe. verificde la
possibilta di vdee ìa nuo%
giunia e mettere fiúe, dopo
mesi, alla disc$sione intorno
aÌ rimpasto. Ti6i risuìta gradi-
ta ùcheaireDziani, che dopo
l'uscita di scena perla poltro
na di vi.€sindaco di Davide
Gariglio h'mo posto il veto
sulla nomina anurnero d0edi
Stefdot Russo, il quale sùa
proposto daÌ sinda.o per I as-
sessorato all Urbanisti@, tol-
to a Ilda Cuni, la quale acqui-
sjrebb€ le Politirhe giovanìli e
le Pùi opportunita dall asses-
sore ùscente Mada Grúia
spinosa- Se stumerà definiti-
vdente la possib ita, come
sembra. di ùnasua nobinaa
vices'ndaco,pokacomunque
accontentarsidclladelegaper
i raDporti con il Consìslio co-
múnale, fìnon prerogatiE
delvice- Ilsecondoingre$o in
siunta proqpettatod. Fassino
àisuo' interlócutonsaraquel-
lo del renziano Domenico
Mm8onq perluisi è pcnsato
al'assessorato al Commercio

Oggl íNtotro r.lsid co6 gli
assé3soùi. Ia Trci
lit polè frodúolr fr€r
ll.rólo ó nlceslirdaco
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gìunta

confemare alla scìrola, I'as
sessore Maîia Cru ia Pelleri
no, haúno fatto accenderÈ un
sernaforc losso. don condi
vidido il metodo e il meritc
di questo rimpasto, che sa dj
petrtapartito" ha derto Curkr
Nonmúcalo s.ontenlo. Nor
sololaprcpostapotrcbbctrc
vd e delle dimcoltà a pa$ar€
tla chi non è stato coDvocato
come I ex ldv ciuseppe Sdii
glio, maan.he rrachi si vedrZ
spogliato di del€ghe riteDutr
impDrtaoti, com€ l'assessoft

Il leader dei Moderati awisa il sindaco di fronte al rischio per la Tedesco di perdere il commeuo

"lìlesslttr!i.rtetlriGe
.li brttrÉrúarci slrurra
óGtegn peròr"a
berr?to ltri gfsdo
trilalldaftrerlo"

(Non chiediamo niente dipiit
diqu togiaabbimo.Sesideci'
de di toglierci la delega al com
mercio è chiarochequestadebba
èsscre conùobilanciata da ún as
s€ssoraÎo dello stessopesor,

sl è palato dellé deleghe alle
societa pdteclpare, firora dete-
húÈ dal úcEindaco Tom Dea-
l6sùdd, oppú e al Patdmonto,
oggi in @po aù as3essore Gian-
Bùldo Pas6onl- Èqu6t0ehcaolF

(Non ne fa.cimo una questio
ne didelegh€ specifìche. L impor
tdte è che la nosùa fomzione,
che con cinque consiglieli comu
naÌi è la secorda loza politi.a in
Sala Rossa, non abbiaarimett€rci
da questo ijmpasto. Pensiamo
comuDque cbe il stndaco ?ièrc

Fassino agirà con ìl buon senso
Da palte nostì a adopercrerno aÌ
(ettantobuohschso".

Questo slSnffica chese ilsiDda
co dq:idesse di ùon toglleftl I
cohbeftlo. accettcreste d
búon glado, comunque?

(Selasciassc tutteÌe coseconn
slaùno, aDdrebtre bene lo st€sso
Se però, per trovare la quadra de
nmpasto, ha bisogno di toglierc
guelìa deleSa, allora occone.:
rbtueun giuslobìlancimcnto'

@c

zìonilocali,esclùdendocoiachen-
pere@me ùn disco rottó lè slcsse
ose che ncssuùo 6colta, F4sino,
ncìl inteùisra di giovedì a qùesto

Sional€,haiattounascelaneuasi
è posizionato tra coloro che sono
coNinti cbe Marchionne liorera
unmodo perassioÌaieùntùturoa
Mimfi .d. Perdnhnelgcrgodelsuo
pafliló,1Òhàfatto senaseesenz!
na". DolnúÌìcro unù della Fiat e

stan4 llpassaro insisie a restare
nela memoria ùchc quddo ò di
ventato storia, na Fffsino hova
chesìasbaguato indùlg€re i. com-
porramenù chclùi ririène, e in par
te sono, anacronhtici. Perciò so-
stiène che allaliat. cosl coD€ alle
alùe jmpres italiare, si debbmò
8.rùtire "le8gi chiù. e @gole €
gionaolnenle stabili', pDpno
.nme snlleciir M.mhianne. Con
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Portas :' Non vogliamo fmre panliznlr
siamo la seconda fornnSalaRossa"

r _rON chiediaho nien

(( l\ :;;'l:,:lr ;"r:l;1,
ruolo politico". Mimho Portàs,
leader dei Moderati, eletto in par-
lamento nelle lìsre del Pd. ne fa
una questionedibiÌanci.ùnenti.

Al reúiano e gdiSltúo Mlm'
mo Mangone è bastato battere i
pugni per due afmt per enftate in
giunta ed otienere una délega,
probabumerte quela dl com
her.to, ogd afidata aua rmode-
mta,Giùliùaî€desco,Adessoù
.l meti€te anchevoi?

FASSINO
EMIRAFIORI

MARCHIONNE, IL SINDACO E MIRAFIORI
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quadroDormativochiùoeafr da
bile . Con queto uldmaom Ser-
gìoMarchioDhebaaccompa$a-
toÌ'enùncio dì T00milioniperlo
stabilne.tó di veicoli commer
ciali Sovel di Aîe$a. Come dne
cbe, se Sira male, potnnnó anche
e$ere gli ulimi.I Mirafiori? tn ri
sposúdelUngoÍosiconoscesià:
dipende dal ùercnlo. Che, coùìe

'i!4, va mrìe unpo ìrwnquc rn
Eubpa, peggio m I BliJ Dunque
samoalpúùrliradeM Eúi
chè non è pehdbilÈ .he r pu$r
vivere di\oìi cùssa irtu$urnne
sarebb. bcne Ifi ontaelarealtà.
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(segue.la a prin1a.lÍ c.o@a)

-rr b|SùGNA convinceGi che
H ancheirempisuppìmienrari
l-Jci sranno esàurenJu n€u ar-
tesa che Mùchionne dìca ùna vol
ta pe! tutte come irtende rislvere
il pmbleda e ch€, pe! qusto, è
giuhtal'oÉche governo e istiluzìo
.i lo.ali lo c.nùncano a fado. Sa-
pendo !.ralù! che in gioco non c'è
soltdto Mirafori e che in tuùú
iluesio qùalch? rcsponsabilila c€

vúgliono iarlo oppure pensúo
adalrro?ll governo,inùlrlechieder-
sclo, pcdsa ad a1fto, non ha mai
preso di petto qùestó Problema e
per come stdno oggi le cose fo$e in passaro è stab la cinghia di ta-
non aEà neppùe una vita tanto smÍssionedelsuopadiroedalqra-
luù8a pe! farlo. Qùanîo ale htiiù- le in tenpi re.enti ha preso le dì-

deuaChryslerlui riconosceimedli
che sicrÌaúente ha ' eperciò si [-

da tdto da comid€rùe con fari-
dio e in qualch€ caso come nemici
quartinoncondividonoikuoradi-
cató ottiúisho. tr Fiat la conosce
b.ne, per arerla pmdcata in tempi
lontanienonfaciliquddoeraildi
ngente del rci che dialogava con i
vefici delgruppo. E questo conta

Fassino è consapelole chei tem-
pi$no canbiati e che la Fial di og-
gi Don è qùella divalletta e neppu-
r€quelladiCereRonili.Aqùests
nuova Fial lui è p.onto a irre credi-
to, anche se ciò wol dile m€tieBi
conto ú pezo del sindacato che

queíe prcmesse connda nel djalo'
got aMechionneelandini. Maè
propriosu qùestopunto cheilsuo
ottimìsmo moslra aÌcune crepe.

Dopoquetoèsucc4sonegliul
limi due annitraiì ìeaderdcla Fiat
e quello deila Fiom, iì iaîto che ab-
biano deciso di parlarsi senz, rin-
ghiarsiaddosso,è.ert amenlep{si'
livo.C'èdaaugum$ichúÌjescanoa
trovde la shada del diaìogo co'
stnttivo e, da oseMlorì, fermùsi
a qù6to aspicio in atlesa di vede-
rc le.ane in tavola. Ma il sindàco
non è e non può cserc un osena
Iore, Lui deve send€re in (mpo .
fdlo @n determineione. Non
sperlileregolechequesroEoverno
non è in gndo di asicu@e e nep-
purelenspost€cheMarchioÌnegli
ha giadaroalrevoltee cheoranon
sa'lhbero div€rs€. se venm€nte è
coùvinto cbe non si dehbúo "sÒr
tovalutùe i sucBsi di Marchion-
te" deve lúelnmodo chein essi Bia
incluso iltuturo di MiEfi ori.

Maqualefuturo? Dopo oltrcset-
tant'annidivitail fabbi.one"èar-
riEto al.npoìima e non has€ns)
pcnsarechetuttopossacontinuare
come quddo ospitaq sesùta-
miìa opeúi, anchc con ie "resole

cetu' invocaledaMar.hionnech
ora n0n cambicreìrb€ro nulla. N0r
ci wole poi un atto dirroismo pe
dmeìtello.Allora il problema è !
il tuturo di Mirafiori tubbrì.a m
ùche queìlo di Miianori'ciÌlàr. l

qu6to non lo po$ono dsidere
ctu .li Fiar'Chrysler e il segretari,
della Fiom. La produzion. di uno ,

d'remodelliFiatnonísolremain
via qùesto problema come prova
lano che anche la soluzione a su
tenpo bovàla da S€rgio ChiaDpa
ino e dalsenalore cioryio Iiraud
auola capo delìa non piemontes
non ha affa(lo chiúso laprrtita ch
è piir coùpl€ssa di quetù si poss
imnag'nare e richiede coraggi(
tantasia e impeSni .hiari, sotlo
scdtti e non solo enunciati.^llor
nel piano stntegi.o della'ea m€
tiopoìirana .ol quale conta di poì
tùe Toino tuori &lla c.isi e ch
non manq di aspetti irteressa.
F6sìno c'meta anche la Mimîor
D vada . discùtele di qu6to co
Marchionne sapendo che non I

ùatta solo della sop.awivena (
MiRlìori, ma di altro. Un "altro
.he nel dialoFo tra Marchionne
tddinientnslomarginaìmenk


